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Una diversa longevità: 
ridefinizione di uno stato di vita 



I nuovi indicatori demografici dell’Istat rilevano come al primo 
gennaio 2019 si stima che la popolazione italiana ammonti a 60 
milioni e 494mila residenti, quasi 100mila in meno sull'anno 
precedente (-1,6 per mille). 
Nel 2017 si conteggiano 464mila nascite: dato che segna il nuovo 
minimo storico e il 2% in meno rispetto al 2016, quando se ne 
ebbero 473mila.  
L'età media della popolazione supera i 45 anni: al 1 gennaio 2018, 
il 22,6% della popolazione ha età compiuta superiore o uguale ai 
65 anni, il 64,1% ha età compresa tra 15 e 64 anni mentre solo il 
13,4% ha meno di 15 anni. 
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Aumenta l’indice di vecchiaia (anziani ogni 100 giovani): 168,9 e l’indice di dipendenza 
(persone in età non lavorativa ogni 100 in età lavorativa) 56,1. 
Rispetto a 10 anni fa le distanze tra le classi di età più rappresentative si sono 
ulteriormente allungate. Le persone che prevalentemente sono da ritenersi in età di 
pensionamento hanno cumulato 2,4 punti percentuali in più rispetto al 2008 mentre, al 
contrario, le persone prevalentemente in condizione attiva o formativa sono 
rispettivamente scese di 1,6 e 0,7 punti percentuali. 
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Anni ancora da 
vivere 

Maschi Femmine 
1994 2017 1994 2017 

30 46 52 53 57 

25 52 58 59 63 

20 58 64 64 68 

15 65 70 70 74 

10 73 77 77 81 

5 84 87 87 90 

Età prospettica di 20 anni 

Avevano ancora 20 anni da vivere le donne di 64 anni nel 1994 e di 68 anni nel 2017  

 

 

 ISTAT - Tavole di mortalità della popolazione italiana 
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SI FA PRESTO A DIRE ANZIANI 
I 60 sono i nuovi 50 

 



Il progressivo invecchiamento della popolazione 
è determinato da due fenomeni: 

• Riduzione delle nascite 

• Allungamento della vita media e della 
aspettativa (o speranza) di vita 
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• Invecchiamento individuale e collettivo due storie differenti  

• Il processo individuale di invecchiamento (senescenza) dipende 

da una molteplicità di fattori (genetici, ambientali, lavorativi, 

malattie, abitudini di vita…).  

 

• Il processo collettivo dipende dalla composizione della 

popolazione in relazione all’età e al genere 

• Invecchiamento dall’alto: a parità di altre condizioni 

aumenta il numero di anziani 

• Invecchiamento dal basso: a parità di altre condizioni cala il 

numero di giovani 

• Accanto ai fattori naturali (natalità, mortalità) operano fattori 

sociali (migrazioni) 

L’INVECCHIAMENTO:  

una storia di successo dell’umanità e delle persone 



oggi 

• si vive a lungo 

• molti vivono a lungo 

• sono sempre di più le persone anziane di quelle 
giovani nella popolazione 

 

…ma …come si vive?  



 

 

 

Il dato anagrafico (età) di per sé 

non definisce lo stato di benessere 

della persone. 

 

 

 



Trend demografici, epidemiologici, sociali 

Fonte: Elaborazioni OASI su dati ISTAT 2016. I dati sulle limitazioni funzionali sono da riferire all’anno 2013. 

N.B. auto-dichiarazioni su 100 intervistati  

Prevalenza della cronicità e delle limitazioni funzionali per classi di età, % (2015) 
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Almeno una 
malattia cronica 

Almeno due 
malattie 
croniche 

Limitazioni 
funzionali 

Almeno una 
malattia 
cronica, ma 
buona salute  

% della popolazione che dichiara 

almeno una malattia cronica 

(incluse allergie e artriti) 

38,3 

 

% della popolazione sopra 

i 6 anni che dichiara una 

limitazione funzionale 

 

5,5 
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La salute dell’anziano è definibile in 

termini funzionali 

 

 



Salute e benessere nell’anziano: risultato dell’interazione fra 

“multipli domini”  

Malattia acuta 

Vulnerabilità 

sociale 

Malattia cronica 

Stato mentale e 

psicologico 

aging 

Successful aging 

Frailty 

disability 





Le nuove fasce di età 



Solitudine, isolamento…reti… 



Solitudine, isolamento…reti… 

Un anziano su quattro vive 

da solo. 

Soprattutto al nord e 

soprattutto fra le donne (1 

su 3 oltre i 65 anni vive da 

sola) 

 



Lo studio GRANT 



Le regole per ben invecchiare 

• Curare le malattie (avere un buon medico di famiglia) senza 
abusare dei farmaci (i farmaci non risolvono i problemi della vita… 
ma curano le malattie) 

• Mantenere una attività fisica moderata e continuativa (10.000 
passi-5 km almeno tre volte alla settimana; 20-30 minuti al giorno 
di camminata) 

• Avere una dieta varia, ricca di frutta e verdura fresche (dieta 
Mediterranea) 

• Poco vino (di qualità) 

• Abolire il fumo (non è mai troppo tardi per smettere) 

• Coltivare le relazioni familiari e amicali e combattere la solitudine 

• Coltivare interessi e impegni e mantenere la mente attiva 

• Evitare gli eccessi 

• Accettare se stessi, la propria storia, i propri “acciacchi”, cercando 
sempre un nuovo “equilibrio” 
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“La morte non arriva con la vecchiaia, 
ma con la solitudine”. 
 
         García Márquez 




